
Emendamenti alla plastics tax

Si va dall’abolizione della tassa alla richiesta di esentare i prodotti contenenti plastica
riciclata in percentuali variabili e crescenti nel tempo.
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Gli emendamenti alla manovra economica presentati in
Commissione Bilancio del Senato sono quasi 4.500, di cui
1.700 sottoposti dalla maggioranza, e tra questi anche
alcuni che riguardano la plastics tax, imposta di 1 euro al
chilogrammo destinata a gravare dalla metà del prossimo
anno sui produttori e distributori di imballaggi in plastica.

Le modifiche richieste al testo originale vanno dalle posizioni più drastiche di Italia Viva e Lega,
che chiedono la cancellazione tout-court della tassa, alle modifiche soft presentate dal
Movimento 5 Stelle, che prevedono l'esenzione per i monouso in plastica che contengono
almeno il 25% o il 50% di plastica riciclata e per tutti i dispositivi medicali, quindi non solamente
le siringhe come nella versione attuale del DDL di Bilancio. Vengono proposti anche la
riduzione al 5% dell'imposizione sulla cancelleria di plastica e l’introduzione del vuoto a rendere
con cauzione per i contenitori (in vetro, plastica e alluminio) destinati a contenere acqua, bibite,
detersivi e prodotti per la cura della persona (saponi, shampoo).

Altrettanto articolata la proposta del PD, che che chiede di
ridurre l’importo della tassa, portandola da 1 euro a 80 centesimi
e di esentare, oltre alle bioplastiche, anche gli articoli prodotti
utilizzando plastica riciclata, con un contenuto che parte dal 60%
nel 2020 per salire all’80% nel 2022.

Tra gli emendamenti presentati in Senato - per restare sul tema - anche incentivi ai Comuni che
installano ecocompattatori per i rifiuti in plastica (Programma sperimentale Mangiaplastica).

In sintesi, come ha ribadito ieri il Ministro dell’economia Roberto Gualtieri, la tassa sulla plastica
resterà nella manovra di Bilancio, ma sarà quasi certamente rimodulata per mitigarne l’impatto
sulle imprese. Come e quanto, lo sapremo solo quando il DDL sarà approvato dai due rami del
Parlamento. La prima scrematura degli emendamenti si avrà mercoledì, alla ripresa dei lavori
della Commissione Bilancio.
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